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ILL."*' ET ECCr SlG^t 

S ig nora » e Padiooa Colendi iliina • ^ ! • 

L prefinti rifirHto della^ 
Vìm ss. LORENZO 
^i^iPiW Giufiimani ia f refìnto a 
y.E,non fob come debito oJTequiòfì 
delle mie obligatimismd come tribù- 
todeldi leimmtùi e fietà » giàche 
l*'viie l'altra campeggia con'maraui*. 
glia ne' cuori di tutta Roma obligata 
àconfiderarla come germoglio di un 
f angue ^che ha arricchito l'Europa^ 
d*Heroi)se de' Souranp i ornatala^ 
Qhiefa Cattolica con vna gemmasi . 
adorabiUiquateilBXuigi Gonz^a- 
ga» e congiùnta alla NobUiJfma ftir- 
fe de*Giu]lmiani » che lo fplendor de 

a '2 » gì" 
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gl'Ofiri de* fuoi antepaffatt; non mt» 
ho che de' facri porporati illuftrd col 
j angue de* diciotto fuoi figli J^'^^rfo 
per la di Chrifto fotto la barba- 
rie di Soltmano Tiranno dell' Orienr 
te $ Hora dunaue a che il nome Giù--- 
fiintano fi rende > 'vie piùgloriafo con 
If aggiunta de* fafii afafti difantita 
nella Canoniz^atione di San LO' 
R£NZO , fpero*9 che V, E- ^ 
cetterà ejuefi offerta ^ come effettadi 
quei fnotiuti che obligano me alla di- 
mofirationèdi quefi'offequioae V-E» 
allabont adi gradirlo, Roma 17. Or- 
tohre 1690. I 

• DiF'E* • -V 



». - * 

. HttmiUfs. Oeuotifs. & Obi ^a-^iTsISe^y icore 

Nicolo Angelo Twajfì. - 
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A chi legge . 

Dopo effcrfi elpofìa alla luce ìsù 
Vita di S. LORENZO Giù- 
ftiniani r «he «ompofè m lati- 
no il fiio Nipote Bekiftrda, Scrìtta^ 
infìgne : per conrolazione di ehi aoiL» 
hà perizia di quell'idioma > fi publica 
bora là medcfima > volgarizzata > e ri* 
(Iretta dal Padre Pietro MafFci , Auto- 
re celebre della Compagnia di Gìesiì ; 
con alcune piccole aggiunte di coCcj 
alTai riguardeuoli , tratte dallo ftcdo 
Bernardo Giuftiniani > e da altri Scric- 
tori degni di fede : ponendoli le dette 
aggiunte due aikrirchi, accioche fi 
diftinguano dal reilo . delU Vita t ^f^" 
dotta dal fudetto Padre M iifei • Si ò 
anche didefa in tìne la Relazione di 
tutto c o , che fi è fatto per la Cano- 
nizàzione di (quello Santo , dal giornp 

dellx 



della Tua morte « fioo alla detta folen- 
ni là 3 c fi è data notizia di alcuni de' 
Miracoli) che fi leggono; ne* Proceffi; 
riferbando.à chi W rcriucrì U Vita più 
ampia Ja menzione di tutti» come aa- 
xhe il . racconto di molte altre azzioni 
eroiche del Santo -, cjie in quefta aliai 
cofnpen4iofa non fi contengono y e viuì 
felice . • • . 

• « 
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VITA 



DI SAN LORENZO 

GIVSTINIANO 



PRIMO PATRIARCA DI VENETIA : 



CAP» PRIMO. 



. Naf cimento M Lorens^ > e fuoiprogrejji 

A N Lorenzo 9 del Magnifico 
Bernardo Giuftiniano,& d'vna 
GenuldoDnaQuirina(amendue 
di alto I 5c illuftre lignaggio ) 
nacque nella Città di Venctia Tanno del 
.Signore 1 3 8 o. Fa lafciato fehciuUo infie- 

A »n« 
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me ooh alcn fratelli dal padre l che àflki 
preAomori* J-arconfolata madre ancor i 
giouane, macerando le membyra » si conj i 
digiuni 9 e vigilie , si con alpro cilicio, e 
con vna cinta di bronzo : guardò lo fiato 
vedouiitiKnrièinBft^penia profpeia 
fyma. di pudicitia » oè coaminore foUeci- 
nidìne attendeua ella fra tanto ad alleuA- 
f e i figliuoli nelle buone lettere , e quel 
che più importa , ne* Chriftiani coftumi, 
e benché dfifeio tutti molta iperanzadi 
iiontratigiMiAdà' iìlotMitiepaflati: nondi- 
meno particolare indok di ako^r ito, e 

di generou penueri > ii aodaua (coprendo 
in San Lorenzo ; poiché negl'ifteili pri- 
mi anni hauendo à ichifo , & à noia il 
giuoto ) 8f aitielegg erezze $ the à quella 
età (ì permettono : con una certa fenile^ 
maturità fi vedeua trattare con huomini 
fatti )e di cofe non punto puerili^di mo- 
do cfaequefto filo procedere veniua at- 

tri- 
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'tribuito da alcuni à troppo defiderio dt 
grandezze 9 e di glorìei anàla fteifa ma- 
dre temendo 9 cbiéegUfiliaudièàdaccui 
preda all'ambitione 9 come la maggior 
parte de'nobili ingegoii à cerco proposto 
gli diife vna volta : muta maniere Loren- 
zo : cotdRa tua fuperbia realmente pui;^ 
d'inferno ; alche ibnidendo egIi,come per 
iicbcfxo rirpoièuioB 4iiNiate Madoo-' 
na» voi mi hauete ancora à vedere vng»D 
Seruo di Dioi e non fu punto vana tal 
predittione > perciòche giunto i gli anni 
19* quando comunemente rhuomo ftà 
quafi nel punto di pigliare la buona 9 ^ la 
mala piega: in vifione gli appanie vnaJ 
Donzella |hù rilucente del Solerla qual&« 
con piaceuole , e grato fembiante in cotai 
guifa gli fauellò : Giouinc mio diletto 9 
perche vai ipargendo in dìuerfè parti il 
cuor tii09e cefcando £aot di te ftetfo quie- 
te 9 hor in quefiacofii 9 hor in quella ì ciò 

A % che 
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i;he tu brami» fU ioinlainano } e promet* 
to donartelo» ie tu mi vorrai per ifpoik^ • 
palle quaU parole prima Aupito Lorear 
£o>& poi £kCtofi animo à dimandare il no- 
me » e le conditioni di lei , foggiunlè ìaj 
yergine: Io fono la Sapienza di Dio» che 
jp^ la rifbrmatione <kl mondo già prefi 
jcame mortale • Ciò vdito 1 auuenturofo 
Amate preftòraireafo:.& ella datpgU va 
<cafto bacio di pace,rii|9^tai;neQteQ>ari.Da 
cotal yilionedefto à nuouecure , e difègni 
.2«cesz0)e (eoteodofi aeceié nel petto in- 
Iblite fiamme difiioco» non iàpejua però 
pienamente interpretate rinuito,* nè a 

^^ual partito iòpra.9gai altro appigliarfi* 
^Verò è , che interiormente ^ntiuafì ippl* 
to inclinare alla vitareligioià , e perfe tta ; 
mà non fidandoli per aneoraxiei fiio giu- 
dicio 9 ne andò per configlio ad vn cu- 
gino di fiiia madre» detto Marino ^ il quale 

iàcendo vita monadica in $• Cioii^ÌQdi 

Alga 
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Alga della CoDgrègatione de Celerini » 

era tenuto in gran concetto di eruditìone» 
e di fantiti . Quelli inteià la inQ>iratioQe % 

^ Se i motiiii del Gióuane,per elàminar pià 
macurametite il cmtojefortdIlcHcfae prima* 

! di entràce in Religione 9 ò mutar habito 9 

^ facezie in icgreto qualche iperieoza di ciò^ . 
' che in vitadfirecta potrebbe patire 9 al 
j quale auui(ò prontamence ybbidi Loien--- 
%o i efrà le altre induflrìe « comioctò ulÌ 
Inondi morbide» e dilicate piume» à gial 
cere la notte fopra legni afpri » e nodoii ^ 
& infìeme» per far bene i fuoi (;onti>fi poj, 
{è di propoGto vn giorno à contempIare< 
da yna parte la nobiltà j i magiftrati , gli 
bonorì, iftioglie, figliuoli» ncchezxe» varici 
fortidi piaceri) e tutti i beni » che ihill»i4 
do può d^e : dall 'altra* le aftinenze^ i di* 
gtuni y\c vigilie , la pouertà 9 ei difagi , i| 
fireddo^elcaldo^rannegationedi fe me4 
deOmo eoa perpetua (èruicùj» $£alcfe di|^ 

A 3 jficol- 
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ùcóid l che neiranguilo calle della più 
na virtùjSe dcldiuino feruitio fi oflèrirco^ 
no • Qtiiadhcome arbitro aififo-trà qvLC» 
fie4iieichiere di obìccù) dùnandaua ra« 
gioQC à Ce fteiTo , dicendo t hora confide« 
za molto bene Lorenzo quel , che tu fai 
penfi tu di poter ibfièrire quefte aufterit^) 
e^)netai« ^acUc commodità ^^pr4 che 
léndo fiato alquanto fo(peib « & io ago». 
Aia ) fioaUncatc Volgendo gU jocchi alla^ 
Ooc^dt Chfifto:^ Tu fei, dinc»J4 mia.ijye-> 
rauza» ò Signore^ in quello legno fi ttoua 
^Cf cucci conforto) e kai; per tutti jlicuro^ 
. c^ldofifegio90&a£apiàdiibic«rcyde*- 
fì/stmiaà di feguììFe per ogni modo k io* 
tAmu^ voce,e i sQ%li del fommo Pa^rc* 
Z)a quefia ^ franca» éfondaU ufolutions 
laciliinemc elplicarc non fi può, quanto in 
I^Ue^animar, bénedetta-fi accrebbe di fer« 
«ore 9 € diipirito ^ il qùafe quàntonqaé 
èi^coa ogni smtU fi £)na^ di («k^ 

te 
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re ) tuttauia non potè far si i che quei di 
cafa» e ipecialmente la madre y non l'odo-' 
ra&'i ond'elld) benché virtuc^ e dóiota, 
nondimeno tenera • ^aniiofà dell'amato 
figlio , temendo,che dall'impeto della na» 
tura non fi lafciafle tralportare adimprc» 
(à troppo malagettoleje fuperiore alle fi}r* 
ItCy deliberò^ di concertacon altri, legarlo 
quanto pciiiia con matrimonio|si ch$^« 
te fenza indugio le pcattiche^ trouò^ o£«k 
ferigli affai prcfto vna fpofa bella > nobij 
Ic) e ricca • Ma il Giouine fantO) auuedu« 
tofi deUatentatione , e della congiuia de' 
iìioi: non voUe più tardare ad Wcire di pe4 

ficoloy^e trailisdrfi) come in occulto ftce r 
k $• Giorgio ydoue prcTo l'habito dellaì 

Keligione> cominciò virilmente ad entrai; . 

in battaglia contra gl'ioinùci inuifibili • 



4L ^ CAP. 
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C A P. II. 

Vita efimplare , e mortificata > che 

condujfe • 



IL prioio a0aitodie^ allA feiirualità 
troncandok ognilarciuia,& ogoi stì,» 
Z.O • Alla fame daua quel (bla , che T vltir 
ma necejQdta richiedeua . La lète poi to- 
lerauain modo, che nè per forza di caldo, 
nè per ftanchezza di vìaggio,ò di aUnafa^ 
ticày nè pcr iadiipofìtione di corpo > noo* . 
dimandò b^regiamai ; anzi fe veniua tal- 
hora inuitato^v iòlejua rifpondere : (;omc 
adunque fratelli i^pportereme il fuoco del 
Purgatorio) fe quella picciola fete nonu, 
ha^^imo À {(mtife I , Aile< "vigilie deilA 
noac) & al.mattutiao > era.il primo à ve>> 
ntre > e l'vltimo i partire j conciofiache 
eifendo coilume de gli altri di rirornar(è- 
ne a letto fino al leuar dei Sole : San 
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Lorenzo mai non viciua^i Chìeià per fi- 
no aU'iìora di prima • Non fi accodò mai 
al fuoco , nè anco nel cuore dell'ili uerno: 
coià più da ftupire'in compleflìone sì gen* 
file . InuttoUo vn giorno.vn Padre à fcai« 
dariì» c non potcndoueioadduire) palpo- 
gli la manò ). c trovandola a^itacciata >> 
6G;Iaaiò:grande è rardore>chc cu hai den« 
tro> ò figliuolo,poiche non {enti Iccccffi- 
uo gelo di fiiorì • ^Mi che maraviglia d y 
che,al fupco non fi accolUlfey chi non an«. 
daitaM anco quafi mai nel giardino, vni- 
ca ric£«atione > & ordinario diporto de* 
Monaci:^ A gli vfHtij, diuini, Haua à piè[ 
fermo» s6za appoggiar(i,n(è à mano delira» 
uè à mano manca:fiiceiiia-in priuaco acer- 
Ile diiciplinejficome teftificauano le mol« 
te liuidezze per la perfona> co (pefTe mac^ 
chie di fangue. Ne'dolori delle infermi- 
tà mofiraua vna pàtienza incredibile^ ef> 
fendo ancora nouitio Te gli empiii collo 

di 
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di fcrofiolc > minaccìauano i Medici>per 
vltimO} c folo rìme^iO) lacci di feta 9 c poi 
taglio > e poi fuoco > c dubitando i Frati > 
cIk fottolacura vcnrebbe meno , rìfpolè 
egli coraggioiàmcncc : che temete fratel- 
li i-vcnga il rafoio > vengano i£cnì info- 
caci : noapotràfojfe dare i me cpftaoza 
in quello pericolo , chi à i tre Giouanet- 
ti la diede nella fornace ! si che » ta- 
gliato y 4e arib fu 9 feo^ dare pure vn fo^ 
fpiro> nè maodariuori dura vocctcbevoa 
fola volta CI£S V • Benché non è gran 



coÙl 9 che in età verde mollf aifc tanta for- 
tezza, chi nella cfircma Vecchiaia ne die- 
de crempio forfè anco più memorahile • 
Perciocheièndogltgonàaa in<]Qri!tem>> 
po ibiifuratamente la^la>> e non^ote»*^ 
doii riibii^efe rhumomC' corrotto iutùi^ 
pertura di ferro: il buon Padre defiderofo 
di vfcir d'impaccio> per attendere libera» 
mente alia cura delle oniniQ fe ne ftette à 
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quelU ùnti quieto > e j&rmò tome vnd 
pipite ) dicendo all' impaurito .Chirurgctf 
taglia jMiireaiittiioramèiìtè )£fae tlttt»Ta« 
foio ùoa §maxd 1^ piaftt» infocate ilit; 

» r • r 

- . - , 

AQoefio^oda viatik» e Toggiogaté 
lavarne , t con pieiui c pcr&ttarir 
tiuntia ^o^atoii à fuo |k>tere di ogni 
terreno incarco >^ |iofe il nobile GuerM 

tanto piàforiia^dt) e potesti I quanto 
più^iaterne « c più rpiiiniali oequitio • 
Mà'prlncijHilè pugna pcciè egli costai 
l'orrendo mo^o della fuperbia 9 doman- 
dola si neirinteiiòte ) come nell* efterìo* 
<£} con ^4 iooirari ^ e ipeifi , Se intenf • 

• • ■* Digitized 



Le vcfli più confumate , e più lacere i glt 
yffitij più abietti, e più fchifi del Mona- 
fienor.'^ viiiòeB<b io^ficMiiaco^ vifilmehtcf 
per attardi Ciififtp^ volenaegli per le ^ 
Io oltte non lafciauadivicirecoafacchi 
alla limoiìna , e per calpeftare totalmente 
la {ciocca ripùcàtione , & ilvanofafto del 
ièeolo » metteuafi à bello ftudio tra la piil 
folca- Jiobika 9 e ìidU jmggioiéfifeguiin* 
za degli habitanti • Arriuaiia anco tal 
ludt4.àUaca£^olae]nacqae'^«%rm^ndp^ì 
nella ftrada > iatucpo. ahocfaiedeua per. 
Dio j dalla i^ual vocè cotemÒ^efe mater-' 
Bf ^^eré ) per iacàortàre almeno il giro) 
t la&ticaialfiiDtéQWBÀàgae^co^ 
fii)»itQ a' r«r«i»doft >. ^e gli cotpiffqr a ie#> 
bi^ccie di vc^uag}ìa^: |4àÌeiii«ooteQ;^f 
t£> .4i &liidue pani nonpiùy jusgandot 
p«jc^chj bafKtua fatta Ja carità >.'quindii. 
CQ0a|Q^^m>£3il^to partiihr^;é 2»ntmuatè 

• - ài ^ . ' te 
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te dalpcib» etalhora (atollo eli opprobriy 
fé ne ritomaua à:S ..Giorgio. Con altre 
:occafioaipoiprottocato « benché ingiù» 

uafi («ip£dca(iOiial<»ioe fiate h lingua) 
di reprimete rimpeto. aaCiirale > che han- 
no i figliuoli di Adamo, al giuftificarlì <S> 
difenderfi • Qgl quale efercitio acquiftò 

egli pian pm^mmokofmotofOL-^M'' 
io y che acculato ivnavpUa in G<Higrc^ 

^iooeda v^pciue^jtQ.huaiDay.di hauere 
commeiTo nel goueroo certa coià contro 
la regpù i..qjii?iuunq.ue fap^llp. la maligni- 



J 




• 1 





conto di fev 

» né UHM viTc^ku^toiÀ d» fedete % con 
gli occhi i mx3k.9 coA^pa0b moderato, 
Qcandòimezo Capitolo : e quiui poftofi 
g^nocchigni 1 chi^fe Imqiilmente à tutti 
qàeì Pjdtó penitenu^ « -perdono j fi che 

'. . ^ non 
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t oonpotè yciàmdigittarfia'piedià queU' 
innocente , & in prefenia di tutti condan- 
pare la malignità propria * £• fi come ne 
eii-atti pubici » cosi anco nella «oaucilà- 
tìMte priuatat voleotiai cedeua Lorenzo 
9I patere » ^ al voleK altruir^ e quando 
Ceni' atfettatione pùteua > cercaua fenipre 
r infimo luogo • A* Superiori portaua^ 
ogni rifpf^tto 9 e veneratione ; teneua i lo« 
n> cenni in «onte' dior«ec4i. Nè (bla» 
inent^ neUa coifrindiiferenti) ò larghe» 
f ìfecando c^nì fenTuale appetito > feguiua 
puramente la volontà loro ) ma etiandio 
nelle cofe,per altro lecite, e virtuofei cac* 
tiuando il fttO Intendimento , non fi ico» 
llaua dal^ettooie ^ c d^lla regola de' ine- 
rmi • Onde auueniua % ( come tutte le 
yf'mù fono fra (è con mirabile armonia^ 
congiunte ) che acquiftando il Scruo dt 
Dio pe rfettamente vn* habito d» religio» 

BCs'di mM aliff od mfàe&aólbofofo ie« 

fta- 
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iUua ricco* fiiadomo • Conche apparea 
chiau flcl ilio cudiC' allo Spiiico ianto, 
vna monda > U amcna-ftama , ottenne ia 
brcuc tanto fublime dono di lagnine , e 
dì ofatioae, e di familiarità co'l fuo Crea- 
tore , e Signore , cheiOando co'l corpo in 
terra 9 conuer^ co» l'aitiima ih cielo $ 
e trattando eoa gli luiofiiiai perdsueriè 
occorrenze , non fiico^ua però dalia 
preiènza di Dio > cacciando con ibmma 
ageuoletza da le tutti grimportuni, ò fo- 
verchi fuitafni • 

* 

C A . J>. ; . i V. 

V 

Staccmm» da fuoi Parenti , ^effica» 

eia deUi fim tfortationi^e 
dmin»tabili. 

DA tale purità dì cofcienza iègui 
ttìà^ ncil' intelletto vn lume talc9 
che fupcraaa ogni dottrina ac^wfita ; e 

nel- 
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nella volontà vn* ardore fi grande , che 
tutte le acque del mondo no haurebbcfo 
baftatQ ad ^ftingucrio • Aiuti andaua egli 
cercando Tempre di auanzare Ce medefi- 
iBO, conforme allobligo della Tua profef- 
fionc, òc aborriua tanto da volgerfi die- 
tro à mirare ( coyne fi dice ) TaratrOjJ^da 
riedificare quello , che haueua giactóftrut- 
to> ò da ripigliare cofa alcuna di quanto 
haueua laTciato neliecoIo> clienon fi po- 
tè pur mai condurre à mettere il pie den- 
tro la cafa paterna, quantunque egli vi- 
uefle tanto vicino, Sci fiioi più flretti fof. 
fero di ottimo nome 9 e di rato efempio 
di chriftiana virtù. Solamente nella mor- 
te della madre , e de* fratelli fitroupad 
aiutarli, con la do unta pietà ncll* vltimo. 
tranfito . Non haueua ancora molti anni 
di Keligionc,quan(k) vnfuocaro compa- 
gno del iècolo 9 fra tanto era Aato in 
JLcuante, ritornataà Venctia (tanto èpor 
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tente la inftigatioac del demonio) fe ne 
andòàS. Giorgio > accompagnato parte 
da ibnatorì > e da moficì , per allettare il 
iNioiio Monaco alia viu di prima: pane 
anco da gente armata 9 per fare forza al 
Conuento , quando fode bifogno . £ra 
quello. Gpotilhuomo di alto affare , e dt 
molto rilpetto : siche ottenne aliai fadl- 
tncme di ragionare eoo Lombìo > roà eoa 
liufcita ben differente da' fuoi difegni) 
percioche al. primo apparij;e del nouello 
Soldato di ChriflO) veduta lamodellia 
del vplto > la grauità del moto, e iacom- 
poikione di tutta la per(òna , rìmaiè atto* 
nito.) e nondimeno fattoli yiokùZA.y e 
prcfo ardite» eo&rò all*impreià, per la qua« 
le ù era quiui condotto j ma il Seruo di 
Dio , lafciato sfogar quel petto^ pieno dì 
pailìone ) e dierrorgioueuile: con lieta 
faccia , e eoo nianfuete parole 9 cominciò 
prim 4 dcfìraflocacc à palparlo : e poi con 
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la memoria della morte > e deirinfcrno > e 
deireftremo §Ìiidicio, e con rapprefoitar* j 
gli al vino k vanità » e gì' inganoi dei ! 
mondo » andoUo di ouDÌeia.iìriiigendQ> j 
che il buon' huomo compunto iì rcie ad 
yn tratto -, e talmente fi refe » die ragliato 
con la forza dello Spirito ogni difegno 
«ranfitorio , fi liiòliiè atteneifi^ alk regola9 
che hauca pennato di torcere $ e quindi I 
oftertofi al ci)ko diuino» pesièueiò ne' | 
iànti chioftrt , con vgual fi|o profitto > e ; 
marauigiia della Città. A <}uefio modo 
parti coniufò 1* antico anurario > e chi \ 
hauea penÉao £ur cKcia -» ftfiò nella rete* 
i^jè/olamente con Secolari liberile óitìp* 
lutti erano efficaci le periuafioni di Sao^ : 
Lorenio : ( fpecialmente aggiuntoui , 
buon* cicmpio) e caldi prieghi al Signo- i 
le ) mà-ettandio ( eofii al mio^ parere affai 
più difficile) eo t JfUligia& tiepidi e negli» [ 

genti ^poiiàe altri dcibp piò di.vfia volisi 
. . * dal 
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.4a] mortifero Tonno della pigritia > e riti»' 
rolli da vna folle , Se incauta prefuntione 
al follecitot e fauio timore di ChrìHo : ai- 
ttiy banchi della miUtia rpiritualdaozt già 
poili vilmente in fuga r^ice -in va tratto 
ìaLX tefia i e fuori di ogni IqrQ.fperaoza 
Aar (aldi nel canipo deiU b^ttaglij^ * vno 
de quali dal demonio fieramente inftì- 1^^, 
gato era di lafciar Vbabito religioroj 8e"^ 
haiiendo fatto ricorlo à San Lorenzoi 
quefli pigliato yn ramo fecco d'alloro» 
cotto in vn vaTo di acqua y gli dille : pren- 
di Fratello) e pìantalot che le verd£^er^9 
della tua pcrfeueranza {arai (ìcuro > vbbi- 
di il Reiigiofo 9 e piantato Taridò ramo 
nell'hotto, tofto verdeggiante lo vide con 
iftupore : rìnouacoQ eoa ta]£iteo il mira^ 
colo della verga d'Aronne « e della palnu . 
di Macario. * Per eminente pulpito > e 
prediche popolari,non hauca egh nè iìan^ 
(hi) n^ petto ; naà in rauoanze ptiuate h-' 

h Z * ce, 
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ceua dolci hpniilie l e diuod difcorfì» con 
grande velie r c confolatione degli afcol- 
tantl i & anco nel parlare quotidiano gli 
vrciuano fpcSo di bocca fentenze notabi- 
li 9 «ielle quali) come per nio^a^porremo 
qui alcune,Diceua:non eflèr cofà da Reli- 
giofo il fuggir folamente 1 peccati mag- 
giori ) poiché quefto conuiene ad ogni 
perfona, mà guardarti da picciolf, acciò- 
che non fi raffreddi la carità • Soleua aii<- 
co auuertire à propofico de' digiuni > che 
non toilo , che fi è dimagrato il corpo > fi 
hanno del tutto à lafciarc j concioiìache 
la defidcrata eftenuatione , con vn mczo 
medefimo fi coniérua ? e s*acquìfta . Tré 
tofe giudicaua necefiàrie nel Monaco: 
cioè) ieruore, dilèrecione, e gratia del cie- 
lo j pcrcioche doue manca vna di quefte, 
non vi può effere perfeueranza . La virtù 
della humiltà coinparana egli al fiumei 
cbccreiccper pioggia j coUdofiache, fi 

co- 
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come il torrente > k itate haSo, e piaceuo* 
levneiU vernatayCOfr^fdegQofQ) aldco 
ro : così l'humlie» aeile piofpcrità mode- 
rato, e limefifo* ocUe auu^riìcà fi dimoftr/»., 
ecceifo , e. magnaoimo . . Aggiungeua >, 
che nefìuno comprende bene, che coia fial 
il dono d«li*humtlci , fé non chi i'hàiriicfiv. 
uuto,da Dio , e che non è coùh QcUa hììak 
le tanto s'Ì£kganaino gli h40ffiiai, quando 
nel dìtouere quefta virtù : e che la veri;, 
feienwi confiiie in (àperp •^ijc . cole : die 
Iddio è il tocco , e l'Htiomo è nulla* Ne'j 
maggiori trattagli della TiJMti patria ^ ( che. 
ih v<iì»el. tempo era molto jnapleAata. da, 
guerre ) non Ulciaua di auuertire a* prin-,* 
pipali Senatori, che fe voleuano impc*. 
trar da Dio mifericordia , tencflero p«r 
jcofa certa di ndn eiTere , e di noQ p.oteC;. 
Diente da fe • . Auuifju^f che noo Ìì.4quq-: 
fcbbe accectare neiruoojn .Bj:i^gÌQ9^« 

(eiosi maturo ac^ioche. r^^^^ 
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<Ìofr vn trifio ) non fi giufttno i booii»«^ 
Cfiendo venuto à S. Giorgio pes l' habico 
il figliuolo 4i vn Qefìtilhuomo, Cubito che 
San JLoiìtoQ, intefè , che à ciò eraftaco 
indottpjCon artifìciofe lufìnghe de*Mona<4' 
0ìkS«& ài roUedto padre con quefle pa4 
•rok : ripigliasek) pure » che il rinumiarci* 
al mondo > lù da venire daUo Spiriu) faa* 
CO) e pon dd humana inftigatione j S^è 
molto peggio mancare poi » che il non ha-* 
ueré principiato giamai é^«Oal giomO) che 
fu htt4S Smuéotù ) non lafciòidi celcbrarè 
ogni ót 9 Ce 4ion per cagione d'infermità : e 
conchiude U4 9 che chi 9 potendo > laCcia dt 
gcdef e il Tuo Signore, dichiara i baftanz4 
che non fa conto di lui . Voler guardare la 
caAità con le cojoimoditi , protdlaóa ) eh' 
era vntefeneconjegneeftlnguere il fuoco* 
la materia de coi ifigli di Cittiàto 9 riiolueji 
le altre coie « che- non imende ne^uno « 
^«amo gran Une Cià là poasHA^U non chi 

~ . . • . aina> 
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orna , quando è iiio tempo 9 U oontempk^ 
tionc^e la celia i e che à p.ofia lildio rìeoe 
iègreta la felicità dello ibto religiofo; per- 
cioche Te fode conofciau > ogniuoo vi cor- 
rerebbe. SpejQfo ricordaua 9 che oob lì hà 
mai da perdere la fpcranza in Dio ) poiché, 
in quelìa confiftela vita dcli'aniaift* Dtt, 
ricchi,afierinaua» che non lì po&>noialiiar 
re ) (è non facendo limolÌQe« Teneua hu 
cura paftorale per tanto piììgrauee più 
difficile ) che non è il gouerno di ftat0)òdi 
guèrra ) quanto è più mali^uole il reggi* 
memodeUecofeimiìiìbiii» cbe .deUevifi^ 
biU • Àilbniigliaua il buon Prencipe al e»? 
po , ipetialmente per quefia ragioneu % 
che Ci come il capo e la lingua > ballano X 
chiedere aiuto per tutta la perlbna > quani 
ion^uc ti rimanente, dd corpo le bc tìàtu 
fsriDO) de iinmobiie : cosala ferofinleioriK '. 
{ione dei ^jcnci^y ul' boraiòb^lbnce^à 
pUcaielVadiDio» becche. il jeHodelk»^ 
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Città non vi s'impieghijò vi atreoiid. LeJi 
ioiprcie violéte, e che ad ogni pailo troua" 
no incontri,c6(ìgliaua che lì lafciailcroico- 
xne nate dal malo rpirìto > poiché alle buo- 
ne 9 e fimte la Prouìdenza Oluina fuole-. 
andar' aprendo il camino « c leuando gli 
oiìacoli* Daquefti» & altri iìmili auue-. 
diounti , ben ù può fcorgece^auanu luce 
hauelfe rHuomo di Dio, non loio in ma» 
fèrie fpirituali & aikatte , ma anco nelle 
«o& mollali , & agibili ; anzi, ib»^ haiver' 
egli aueipà dottrina (colaitica»4ià à Roteili 
difpuie > riipondeua , quando, era bifogao 
à profonde iatecrogatiojoi di tcolQgia>.coA 
tantaacume e con tanta chiarezza,€he ne 
Hupiuano gli Ideili Dottori. Con la me* 
étÉsM fiipMiK* 9 certo piì^ ioMi dal O^^^ 
la* ohe 'tìaBoàkiOA da-ùtm*» appeoa ha-* 
uenda dai MafAro imparato i primi ek- 
menti" ^comptafc egli diucEifiOpef e , piene 
inHeme di foprao^ coacctti^. e di agetct 
' - " I amo-. 
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Adaorofi) U quali fatiche ykitt io publico > 
e date poi ail^ ilannpa » iono ite, e vanno - 
hoggidì per le mani de gli huomini l^tce- 
rati, con regnalacofruttoj c giouamento 
deli anime.*, £t in celebcé^ antico Scrity 
tt>re nconofce nelle fue Opere la facondia 
di AgpftinQ)! eleganza di Girolan^Q^ e lo 
fide ammirabile di .Ciptiano *. ; . . i^l 
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Sua^ttione al gouernoiprima <klU Reìi- 

FKaqucfiecoCeidopodihaaere S.Lo« 
IcQZO dato liuiga-te buona prona di iè> 
§k eletto da'Monaci,ben $;òtro Tua vpglia» ^ 
^gou^OQ deila,iW.igÌO«e;e.<juel pcfo co , 
£>inaiia appfoyation^" po, to egli fino all' ; 
aQA9 .cin(juatelirno ^im^ dt vcà rua,nQl , 
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qua! cempo/eodo già in varie parti diQufb 
il bupn* odore di tante virtù: parue à Papa 
iugcnìo IV. > fenza dubio per in(pìratìo> 
ne diuina , crearlo Vefcouo di Venetia > at- 
tuale auuifò Vilmente fi può iUinard y . 
quanto il Sant'Huomo nmafe coofiiib > e 
fmarrito* Due volte ftette per fuggire^ £c 
afcondeTiì j mà non venendogli fatto > de-> . 
liberò allVltimo di ritnetterH al giudicio 
della Tua Congregationej e fatti prima per 
tale intento nììolti digiuni & orationitn ri- 
ioluerono énalaaente queiPadri- di fpedi«i 
re al Papa vn'huomo à polla > con fuppli- 
care liumilfTientc Sua Santità, che non vo* 
Ielle priuare T Ordine loro di vn taleje tan^ 
to' ^ucìe ) tn^aeftro > e paDore ) e non cC; 
fauditi la prima volU) icpkcftrtfBO 4a 
€f>nda con nuiggiore iuftanu^mà ind«u:ao> 
(come appare da i due Breui dello Aeflb 
Eugeniotfcritti alla detta Con^egatione ^ 
con parole confolatoric &. jsiokg amoie- 
' • ' " * uolì- 
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uoH . ) Adunque non potendo San Lo* 
fenzo più reiìltere al Sommo Ponteficej 
0* ^za peccato > accettò la potelU in mo« 
ai do, ch'ella ooa iòlamente non mutò,coiiie 
) I fuole» i coftu ini in peggio^oià li re fé tutta* 
e uia più ammirabili e più pei fi tti . Vn gior« 
no in fu'l tardi prefe il poilèlTo del Velco- 
e- ' cado, tanto alla ièmplice e fenza pompa > 
0 die ne anco i vietai) prima ài c0brui entrai 
)t tOf lo feppero • Tutta la noue poi > fcnza 
(- mai chiudere occhi » Jlè ne ilette la orati o- 
ne , pregando il Signore con molte lagri- 
me , che fe per ièruitio folo di fuj Oiuina 
Maeftà ) centra ogni propria inclinationei 
fi era iafciato condurre à quel grado : non 

• volere abbandonarlo della Tua protettione 

• * e clemenza > ch'egli mol to ben cono fce ua 

Timperranza del pelo > la grandezza della 
Città 1 la varietà > e moltitudine de gii or- 
diiri e de gli ftati, le forze dell'imperio (è- 

colare 9 € guanti di/guiU erano già palTati 

■ fra 
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fra quel Dominio^ 8£ i Veicoui {Uoi ante- 
ce£[ori : e quanto pouero capitale hauea.* 
persi fatto maneggio^ e per tali accideor 
ti 9 vn ' huomicciuolo » ch'era ièmpre ibto 
rinchiufb ne'Monaftcri . Non furono va- 
ne le diuote preghiere, nè i caldi fo{piri> 
perche trouarono aperti gli orecchi deila^ 
Piuina Bontà > onde fpacio di Itibita) e 
nuoua luce,prefe tanto vigor Cye conforto^ 
chepoigouernò la Diocelè.tuitfasifafil' 
mente) coroe hauerebbe gouernato qual- 
fìuoglia Conuento • £ per comiociare dal- 
le co(è dotneftiché 9 ordinò la jQuniglia di 
quella maniera ^ eieiìe due compagni vir- ' 
tuofi della Ìtia CoDgrcgauone^rvno per gli 
vftìcij diuìni, l'altro perlecurc piùgfaui 
del Vefcouado . Per lo fcruitio di cafa vol- 
le cinque aiutanti) e non più* A tale appa- - 
rato^di Cortigiani corrifpondeua la men- 
(à e la guardarobba • Vaikllam enti non 

liebbe} £ noadi tcrraj 0 di vetro ì . arazzi 
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ò tapezzarie non fi vedeuano mai » nel ve» 
Aire non mutò Tbabito celeiUnoj la not- 
te giàceuaibpra vn Taccone di paglia ben^ 
corto 5 coprendoli con vna grolla , e vile_, 
icbìaoina ; la menfà , quamo elquifita net» 
la nettezza , altrettanto era negletta nelle/ 
viuande j non appetiua egli,nc ftoniacaua 
mai nulla : contentandofi diciò)cbe innan- ■ 
zi pofto gli fufìe . Ordinata la famigliuola, 
attefe alla riforma della Città , pigliando 
principio dalla Chieià catedrale , che per 
jcolpa > e trafcuraggìne altrui , molto (^ifo- 
gno n bauea • Tornò à rimettere in piedi il 
Capitolo, e l'ordine dc'Canonici^già quafi 
ridotto à niente : & anco l'accrebbe di Sa- 
cerdoti ediMufici. Molte altre Chidfè, 
nelle quali appena lì diceua Meffa» ndu& 
à termino >chepareuanopooti£cali. Da« 
tofi poi alla cenfura del Clero, fece in quer 
Aa materia decreti 9 e coAituiioni bellilfi* 
me 3 e noa hebbegran difiìcelfà io otte- 

* nere 
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nercyche fi guardafiiero; tanta èra k gMtiai 
eia beoignicà t eoo che iì obligaua i cuori 
de' fudditì ; poiché à molti giouò » e non 
impofè mai grauezza à nellhuo ^ laCcìan-^ 
cloglt à pieno godere i frutti e l' entrate 
}oro : benchedàll'aUro canto , quando 
coùk k> ricbicdeua 9 non la(cia& di v(àre ia 
douuta fcuerita • Con la naed^fima cura « 
£c amore (rattauai A^onafìeri, rpetialmen-^ 
te di Monache > non lafciando quel fra- 
gii fedo patire di niente , ne quanto al cor*' 
|>o y ne quanto allo fpirito • Parecchi^e^ 
arifece 9 che rouinauaoo ; e tanti ne fabricò 
cflb di nuouoy che di circa venti, che ne^ 
trouò di oHèruanza * trentacinque ne la* 
iciò al tempo di fua morte 3 e non mi- 
dil^eiiza vùaii egli con tutto il reilo 
éella fua greggiaJB' coià incredtbile,q nati- 
lo coocoiiojera in quella caia ogni giorno 
di pcrfooe tribolate» che veniuano à lui 

pcr^onfì^liar ^aiu(g.. Noad^menofo- ; 
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pia i Curali > ò PìouaQÌ > che iì chumino* 
ftaua con particolar vigilanza » ricucendo 
loro CpcSo à memoria loftretto conto che 
haueuano à rendere ai Signor Iddio *y t 
vokndo il mtdefinio EugcnioC^arto pi- 
gliar cognicione de gli errori > e fcandali> 
che in vna reUgipia Congregatione della /^^li 
fila Oiocefi diuolgati falfamente ù erano % 
dopo hauere vdito>e commendato ciò,che 
S.Lorento operò ause Ve{couo:vi 4>edi'ìl 
Beat09hoggi Santo Giouanni da Capifira* 
no có vn Breue eiprefliuo di lode per k vir-- 
tù Tue» acciochc vnitamente conosciuta la 
.verità caftigaiTcro i colpcuolijc riponelfero 
nella buona fama gl'innocenti^il che èpia- 
ciiKo di raccontare per dar lode aUaDiiitna 
Prouidenza» che^aueadofatto eleggete 
da va Papa Veneto i|uc(U due gran Ideati 
à mantenere illibata la Cattolica Relìgio* 
ncyhabbia anche voluto > che (ìeno loro 
compartiti > congiuntamente i diuini ho- 

nori 
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nori della folennc Canonizationc dal 
mmo Pontefice AlelTàndro VUi. dell' 
il^efla patria * ♦ 

CAP. VI. 

jébondatt^ delle JUe limojìm . 

MA io che modo eiprìmerefRo noi 
la gran liberalità dei medeiiaio i 
i^rczz.aua ildenaro 9 «juamo l' habbia già 
mai dirprcizaco per^na ; la porta > la diC- 
|>en(à , l'arca» per tutti i poueri ilaua aper-< 
ta . A fare i OHicicoHfoaelNt) dtfafa non 
poteua conduriì per alcun modo : paren- 
dogli colà indegna» che vn foprainteodent- 
te alla cura di ^uadagnar'anùnetiì metteC- 
di propofuo à calcolare quatrìni^ e 
snolto pili (ì guardaua ) che nel maneggio 
delle rendite JEpìicopali» non h»je£k iuo* 
go VIVIDO U c^ae & U.^ngue i iàpejiido 

quan- 
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li quanto importaua quefìo per la edificatio* 
1 ne , e per; acquiihrfi gli animi della Città, 
c perciò procurò fcmpre , che il mondo 
f^hiarameute fapeffe, come io materie tern* 
porali ) ou€ro econotnichc , non teneuaj 
commercio alcuno con li fuoi aderenti» 
Si che veiicndogli raecommandato vn Po- 
ueroda parte del Magnifico Leonardo fuo 
3} i&atello : vattene à lui ( rilpofe ) e digli da 
q\ parte mia, eh' e0b ti faccia dei bene,poiche 
gii Iddio gli ha dato il modo • Ad vn Tuo Pa* 
jji. rente molto facultofo,chc dimandaua aiu- 
ef. t.o per maritar la figliuola , rilpofe il buon 
ici Vefcoup; confiderate di gratia melTer mipì 
iè io vi dò poco, non è q uelÌo,che pr etcn- 
lei^ dote : iè io vi dò al&i , vi;ngo à far danno i 
)iiplti,per giouar ad vxk foioj oltreché il po- 
j ( co , ò molto 9 che io vi poiefli dare , mi è 
ftato confegnato dalla Chiefa per mante- 
Ino, nimentQ de' Pouerelli 5 e non per gioie Se 
,jì 4Ìtri ornamenti di JPenainc. Focena più vo« 
j. • C len- 
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lenrìeri limofina di pinè)VÌno,Iegoe) vedi, 
& altre cofe Cali , che di contanti , per to< 
gliere (credo) roccafione à mol^i di male 
^ndergli : e quando pur daua denari, gli 
dwideua io più ibmme > accioche ;antQ 
maggior numero di bifognofi ne folle par* 
tecipe^& in efaminare i loro meriti no er$ 
molto fcrupuloro)Od efattoj anzi lalciaua- 
ù talora ingannare: eleggendo piiì tofto di 
benefiche (gualche indegiio>che di dcfraui» 
dare alcun mcriteuole • Vero è, che per U 
Poueri yergognoii ( de' quali haueua il 
Sant'^uomoparpcplarcompailione ) te- 
neua depurate alcune Matrone di molta^ 
confidenza « e di eminente virtù /le quali 
f>er buon modo pigliafierp fedele i^orma- : 
icione , e minuta dell^ occulte neceilìtà , , 
maflìoianicnte di quelli 9 che di alto ftato ^ 
ibflfero per diuina permiillone caduti itu 
auguftie . In fomma e» tanto lontano 
da ogni tenacità ^ che quando non poteua'i 

four . 
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I foùuénire altrùi con (}anarì,ruppliua coil. 

fargli Hcurtà , o con caricarfi di dcbip ; e 

dimandato da'fuoi più domeftici jfopra.. 

qual fondamento accumulaua partite fu*! 

banco : diceua, del mio Signore , il quale 
ben pagherà per me. £oon rimancua 
gabbato della fperanza , poiché quando 
altri meno l'hauerebbe penfato > gli veni- 
uanodi quà>e di là grofle quantità di oro, 
c di argento, acciòche ad arbitrio fuo di- 
juidefle fra Pomeri, 

CAP. VII. 

Sua tnuitta manfuetudìne • 

COn tutte quefte cofe andaua con- 
giunta vna pace , & vna ferenità di 
mimo, da non poterli facilmente {piegar 
ron parole ; parendo advn certo modo> 
he fbtto i piedi tencfle ]a luna , e che ha- 
cflc la mente fìfla, epofata in luogo> do- - 
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ue nuuole di criilezza,.ò venti>.e procelle 
di altre padìoni men'ordinatc > non arri- 
uafTero; Et à quefto proppfito non lafcia* 

10 di toccare alcune coÌè , non tanto leg« 
gìere in foftaoza » quanto à prima fronte 
$)ire parranno : s'egli è pur vero9che à re* 
pentini accidenti fi conofcano gli babiti • 
Stando San Lorenzo à tauola vn giorno > 

11 Coppiere ingannato , come talhora^ 
ainiiene , in luogo di vino, gli po(è aceto; 
& il buon Vefcouo, aiìaggiato» che rheb- 
be>fenza mutar vilOiuè dir parob) regui" 
tò ilpranib, e di vdire la lettionC) fin tan- 
to ) che il pouero feruidore auuedutofi fi- 
nalmenite del fallo > nechieiè perdono, 
£ra.San Lorenzo i come 6i (òpra fi ^ det- 
to > à marauiglia rìuerito , & amato 4^11au 
.Cittàj con tutto quefto non gli mancaua- 
no talhpra potenti auuerfaricvno de'quali 
rdegnato per occafione di certi canoni pu- 
blicati contra le pompe i conuocata à ft 

vna 
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vna gran quantità di huomini per lo più 
nobili, & honorati , fi pofe di propofito à 
fare vna inuettiua centra il Seruo di Dio , 
lacerandolo, com'era fòlito, nella fama, & 
cfortando tutti ad opporfi gagliardamen- 
te à la troppa fcuerità , & à gl'indifcreti 
feruorì del Monaco . Nel mcdefimo te- 
nore parlarono alcuni pochi ; mi gli altri 
parte fi rifentirono. parte fi fecero beffe di 
tale arrogania, & à pena licentiato quel 
conuenticolo , vn diuoto del fànto Pafto- 
rc, tutto conturbato da quelle beftemmie, 
corfe in gran fretta ad cfporgli quanto era 
paflato;e ciò con parole sì viue, e con tan- 
to ardore di occhi, e di gefti,che haurebbc 
badato ad accendere ogn* vno , ancor- 
ché non gli toccafle l'ingiuria . Mà San 
Lorenzo, fcnza voler piìi oltre informarfi/ 
ne del fatto , ne delle perfone , con lieta 
faccia rifpo(c : non vi pigliate affanno»^ 
figliuolo , che Iddio haurà ben cura dellS 
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hooor Gioi e co$t aùucnné : poiché: queir 
^ccufatore importuno co* fuoi fcgUaci fu 
aHai prcfto per altre occorrenze graue^f 
mente punito da' Magiftrati . Soggiun^ 
gerò vn'altro dfempio fimile à quefto*Ha« 
uea il vigilante Ve(c;ouo condjiiiQatQ eoa 
molta giuftitia vn Chierico di mala vita^ 
lioQ.curando(i molto della protettiòne,che 
vn Laico feditìofo teneua di lui • Onde^ 
queft altro maluagio s infuriò' di maniei^ 
Cft «che pa£&ndo HKiMzi alla ùjà p»rca»lft 
]^roce0ìoKie fokofiCL del Corpo di Chri- 
ào ; al compàrife dei yefcouoi che porta- 
ua la Sacra CuflÌQdii»ad alta voce gli fca- 
ricò àdoflb vn gran pefodi villanie, chia- 
matidolo, fra lealtre cofe, iiigarinator6,Se 
bip^crita^ e^prbteftando alla gent^che fi 
gUàftliflis dsb lui;. DaUi jquale ikcrilega 
sÉàJódausÉZi Cèguì tasto' fcandalo > &c ira 
PC ciccoftatntt. che àgraapena gli potè 
contenere la maciU , e la riuerema di 
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]uella fcfta l che non fi auuèntaflcro eoa» 
e torcic acccfc à mettere fubitamcnte à 
Fuoco, e fiamme la cafa di quel federato. 
Ma il Sacerdote di Dio ) in tal cafo che 
Fece 2 tenendo gli occhi tcfi nel venerabi- 
le Sacramento ) fènza mucartf puntOi nè i 
paffi, nè il vifo, profegui con fomma gra- 
uità il fuo camino ; bcfnche aflài preftof 
fenza alcuna operatione del Santo, fù ga- 
ftìgata li ifrenata prcfuntione déircmpio; 
conciofiache agretto dal Senato à rìdirfi 
publicamentej fù poi anco mifcràmente 
cacciato in efilio . Nè folo trà le perfecu- 
tìoni > e trauagli fi mollraua laido , 
collante San Lorenzo; màetiandio (co- 
fa molto più rara, e più malageuole ) tra i 
fauori) e tra le gratldezze . Fu inuitato da 

PapaEugenio à Roma piìj di vhaì voltai 
ma Tempre indarno , poiché Lorenzo tro- 

uando ogn'hora nuoUe fcule, tanto fuggi, 

ua gli honori , eia celebrità , quanto altri 
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la cercano . Vero è, che fendo poi v en u co | 

à Bologna lo lieiTo Bugenio > & hauendo 
rinouaco Tinuito: non potè più allegare il 
Seruo di Dio,conie era folito, ne la debo» 
le compleilion Tua, ne la difficoltà, e lun« 
ghezxa del viaggio : si che raccomanda^ 
tofi al Signore vi andò ) & in preiènza di 
molti Cardinali fu molto benignamente | 
raccolto dal Papa > e falutato con quede» 
parole:']?^» venga Pomamento^e lo Jplen-*. 
dorè dtU*Ordine Epifiópak'y e quindi Stui' 
Beatitudine co*l retto del Clero, edellaJ 
Città , lo tenne in grande riuerenza tutto 
quel tempo,che iui dlmoròi il che fu bre- 
ue per la folkcicudìnc , ch'egli hauea di 
ritornarlcne quanto prima alla (aa dìoce- 
fé ) é bcncheii Papà molto àtUàòttaXkàì 
hauérloiéèo<ndodiffleno egli con humile 
inftajMLa prefo efficacemente commiato 
: parti dalla Corte , {ènza che (ì attaccalTe à , 
quel fino fmalco di carità ruggine alcuna . 
di cupidigia. * ' CAP. . , 
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CAP. Vili. 



J^ten dichiarato da Nicolò Patriarca 

di Feneti 
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SVccefle ad Eugenio Quarto , Nicolò 
Q^iinto 5 il quale facendo à gara inu* 
certo modo col fuo predeccflore ncirefaU 
tatione di Lorenzo 5 ^ hauendo più volte ^^J;;- 
tentato in vano di honorarlo del cappel- 
lo Cardinalitio , * determinò di crearlo ^'T'" 
Patriarca di Venetia , trasferendo il pri- J*^ 
mato in quella Città, da vn'altra Città^ & 
ifola del mare Adriatico^ detta Grado>già 
famofa, e magnifica; bora ^ quali fono le 
humane vicende^ quafi dimenticata, c di- 
ftrutta . Non fà da principio molto grata 
lanuoua a' Signori Venetiani^ temendo 
che in progreflodi anni, con tale accrefci- 
mento di prelatura, c di titolo, non fi ac- 
crefceffero narimente i trauagli, e contra- 

fti. 



fti , già foliti nafcere tr4 il Foro cecie- 
fiìàìco ) il fecoiare . Adunque San^ 
LorcnxO) come hcbbc di ciò nodcia, per 
dimoftrarfi con facu,non meo buon Citc»^ 
dioOyche buon Religiofo» e buon Vefco* 
uoyandoiTene al Senato, equiuipublica- 
inente eipore)Coaie Tuo defiderio farebbe 
di ritirarGy e deporre il pefo, già diciotto 
^nnt portato contra Tua voglia , pii^ tofto 
cbeinetà già decrepita caiicaviìdi noo*' 
uo • J4a perche il nome i e 1 lof^e di 
Patriarca , ofierte dal Sommo Pontefice* 
non tanto ridondauano ad honore di fui^ 
quanto à riputatione ) $c à mae(ìà delfa^ 
Patria : non haaea voluto in caio tale di* 
fpoire di {c medclùno cofa alcuna^ iènza^ 
comaiunicaila prima coTopraftantt f c 
tutori di quella . Per tanto, iignificallero 
apertamente Ja inclination loroy; cheiè-^ 
eondo fifa egli lì gouernerebbe in nego^ 
fio di tanta tmporcaoza» nudando fempre 

al 
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al ben comune, aflai più , che à qualfiuof» 
glia Tua particolare conrolatione , ò difè» 
gno . Queftcparole, & altre fimili , diflc 
San Lorenzo con tale affetto i e cando- 
re , che il Prencipe fteflb , di tenerezza 
non ritenendo lelagrime,6c i Senatori (lu- 
piti di tanta altezza di animo , congiunta 
con vgual carità , di comune confènfo 
rifpofero , che in ogni modo » e lènza ri- 
fpetto nefluno , acccttaflc l'offerta ; come 
poi fece con iftraordinariò giubilo, e fefi^a 
del Popol tutto . 

C A P. IX. 

Per le fué OrÀtìoni viene preferuata Itt^ 
Citta di Genetta , e del modo del 
fuó gouerno , 

QVafi nel medefimo tempo , ì nuo- 
ua gloria di San Lorenzo , fegu^ 

ya' ' 
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vudltra cofa di gran aiarauiglia . Viue^^ 
già più di trent'anni , vicino à Corfù) in 
luogo afpro, e incolto , vn'huomo famo- 
so per continua oratione,e per (h'ctta afti- 
oenza^ e quel che più ftimano le peribne) 
per vno fp<rito fegnalato di profetia.Hoia 
xrouandolì in quei me(ì la Republica Ve- 
neciana molto oppreHa ) & à mal partito 
ridotta da gli Efercid di Filippo Duca di 
Milano i ad vn certo Nobile Venettano, 
àU'hora negottana in Corfu 9 venne 
voglia ( come fono le menù humane cu- 
riofe , e follecite del futuro ) d'intendere 
da quel Solitario) s'egli era vero quel, che 
fi andana dicendo , che Timperio Veneto 
§(}tk totalmente ipedito.Alla qual dimane 
da fenza mdttgto rilpofe il Profeta :pote^ 
te ringratiare voi altri i) amaro piantocele 
calde interceflìoni del volerò Ponte£ce9 
fènza le quali lappiate certo,che vn pezzo 
,.ia,iàrelk perduti . Tal teiHmonio refe di 
. San 
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San Lorer zo qnel diuoco Eremita ; non 
conofcendoloper humana via, nè spen- 
do, Ce non per diuina rcueIatione,ciò, che 
in quei giorni paflaffe nel mondo, la qual 
cofa diuolgata aflai pretto , confermò ' 
Tvniuerfal opinione , che fi hauea di vn 
tal Patriarca ; si che non capiraua nella 
Citt^ di Vcneria perfonaggio di qualità , 
nè pellcgrini(che all'hora per varie diuo- 
tioni vcniuano à frotte di Vngheria , di 
Germania, di Francia , e di Spagna ) che 
non procuraflero d'informarfi minuta-* 
mente dell* afpra vita , e de gl'irreprenfi- 
bili c^oftumi di lui , d*hauere la fua bene- 
dittione , di venerare come fante reliquie 
Ja fìanza , doue habiraua , il facco doue 
giaceua, e le vefti,che in alcun tempo ha- 
uefle portate. Non Ci pigluua nè in public 
co,nè in priuato imprefa di mométo, fen- 
za ricorrere alle orationi di qucRo graa 
Seruo dì Dio j finalmenrc coli non vfciua 

mai le 
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mai fuori }cbe la gente n5 concorreOè all# 
yolca fua > come ad va Angelo icefo dal 
Cielo, tenendoli ogn' vno feUc^^i poter- 
lo inirate» non che .trattare > e ricpuere da 
quelloracolo rirpoile , ò configli . Tutte 
quelle cpfe* Scaltre^ che per breuità fi tra- 
laiciano) atee à gonfiare) &àcauarde' 
fiioi Eermini perfona» per altro ben iàuia> 
^.accorta 9 non ba^rpnp foù i laccare 
San Lorenzo dall'amore» e t^moi:e di 
Dio ) e dalla <;ognitione > e difpreiio di 
fe medefimo . Ma che diremo del modo» 
ch'egli teneua nei dar<; ydieaza » e nello 
fpedire le caule toccanti a^ Tuoi tribunali |. 
nel che baue^ ^^ntp lume» <; tanta deftrei^ 
ti y che elTendofi dato la maggio^: parte 
idei tempo ad ogni altra co|à ; p^reua na- 
to y e creato rplamente per quefto 3 Te ne 
fiftua egli tra ì gridi, e le rabbie de* liti- 
ganti fermo come yno fcoglip : e dopo 
di hauere afcoltato le parti quanto baiU'<> 
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ua , ( (coprendo talhora con (opra hu ina- 
ilo intelletto le trame , e le frodi nafcofte) 
daua poi le fcntenie brcucmente, ma con 
tanto giudicio , e con tanta equità 5 che 
fra le altre cofe nella Corte di Roma > fu- 
rono fcmprc tenute in fommo giufte , Si 
irrefragabili , Nè punto meno fodisfatti 
lafciaua quelli , che in priuato lo vifitaua- 
noj poiché per cflerc amfT>eflì alla fua 
prefcnia , non era bifogno cercar tempo> 
nè horc commode : ftudiaflc pure, ò fcri,f 
ucflc) ò facelFe oratìone, troncando il filo, 
fubitamentc riccucua le perfonc,con )tanta 
pace , e con tanta benigniti , che non pa- 
rcua fuggetto à moleftie , nè ycftito di 
jcarne; mi tutto amore, tutto dolcezza, 
futto fpirito. 
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CAP. X. 

Della ftM "vltima infirmiti > e /ÌMit4 
morte, y e d' alcuni fuoi miracoli . 

< I • ■ 

I 

P£r cotali fentieri auuicinatofì al ter-^ 
mine della Tua peregri natione : ap- 
punto iiauea finito l'opu^lo mtitoiato > 
Di granii della perfettione -, quando già 
di anni {èttantaq uatcro , fìì Topra ggi unto 
da vn ardeutt fcbre peftifera > onde vor 
lèndo i domeftici apparecchiargli vn let- 
to } quale richiedeua la infermità : di ciè 
liièntito t imitatore di Ciirifto » lor diife : 
à me dunque fi apparecchiano piume^. 
jl ^Signor mio noo su le piume fùilefo ^ 
ma fopra vn duro , U horrido legno : 
non vi fouuienc quel , che ncll ' vlrimo 
proteflò S. Martino ) che il Chriftiano h k 
da morire {u la cenere i e nel cilicio! 
finalmente oca vi £à ordine di coiicario 

al- 
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^Icroiìe > che fu la (bUca paglia • Veggen* 
. do poi come per curare il fuo male 9 non 
Ci hauea rifpcctO) nè i trauagli» nè à (peiè; 
quafi adirato contra Te ilefio : ahi quan- 
te fatiche , diceua ? fi durano > e qjuanto 
danaro fì getta per vn vii faccof & fra tan^ 
to i Poucrclli di ChriAo non hanno cibo» 
nè fuoco » nè alcun rimedio per le loro 
neceflltà . Quindi prefago della Tua mor- 
te, fi raccolfe più di proposto : e comin- 
ciarono alternare in lui (come in tal cafo 
auuenne al Beato Hilanone) due conerà^ 
ri j a^etti 1 fperaQza > e timore -, fi che bar 
con lieta ) e ridente faccia > vietando le la* 
grime a' circoi^anti « efclamaua : ecco lo 
Spofo , andiamo à riceuerlo ; e roggìun<> 
geua con gli occhi leuati al Cielo : buon 
GIES V} me ne vengo j hora pefando con 
giuda bilancia i giudicij diuini) mollxaua 
4i pauentare > In modo che dicendogli vn 
fuQ caro con gli opchi molli : guanto ve 

D ne 
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ne douctc andar volentieri Monfignorc 
alla palma ) che apparecchiata vi \ con 
graue ciglio rifpofc : qucfta palaia^» 
tìgliuofo , da (fi a* forti combattenti di 
Chriilo , non a' dappochi , e codardi 4 
come fono io ; & alla fine prefo pur anii* 
mo dalla cofcienza Tua > e molto piiìda' 
meriti, e dalla pa0ìonedel Saluatore ) (ì 
pofe à dichiarare IVltima volontà . Non 
hebbc , che lafciare il fedele difpenfatorc 
di Chrifto, fendo egli fempre ftato nemi- 
co di ogni proprietà, in guifa che, ( perfo- 
na per altro sì data alle lettere) à pofta per 
nonpoifedere pur vn libro, hauca Tempre 
Rudiato in volumi accattati . Adunque 
il teftamento fù, Tcfortare i fuoi alla vera 
virtù , & ordinare cfpreflamenre più vol- 
te, che fenza alcuna pompa lo fotteraflcro 
à S.Giorgio nelle fepolture de' Monaci, 
Si era fra tanto fparfa la nuoua de' Tuoi 
clìremipcr la Città ; onde fi affrettò infi- 
nita 

Coogle 



$kk» gcntfii vederlo .: a' qùaH àanfiado 

(kcCimimcnt^ la m.apo> uà iàliuifcrrau^ 
iiifijc ricordi} ^hc4aud 4 tutMi ^tra dolci 
colloqui 9 cfaeseociia cd&idtio > maocAO» 
idogli à poco à fofo k fooc « piG&aau 

^naimpnjDe ^irò^ à gli atxo^ Qcottsìo ia 
mattina» correndo ^ratmo 14 5 ^.^Jmio; 
^ra (alute ^ ^ & il terzo aono dd ùxo Pju 
jtrMinkaito» ch'era del VcfìronadòJl fcnttfr^ 
mo^ ' Fù pofto in Chie{a quei ùioxo Col- 
po » le pubiic^ioipntfi celebrati 1^ noa^ 
(conmciio apparato > iiècoo eérquie Ta? 
neralis mi fQa§s^i£ coapjcoccifipii:^ 
folite à farfi per iq[ualche {esalata vitto- 
ria • Le ConfraceuBtiv^ ohe mù chiama* 
no Stuoie grandi) andareno^ iwooiàr*» 
lo eoa yc^ aUegre * e CQQ torcie indora» 
te ; yifìtrooò tutto' l Ckro co i Magi»* 
(irati) & o^oi qualità di perfonc) e mea« 
»f Da tre 
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trcduraual'vffido> fu cU due Frati Ceiy 
' ^iini vditaneir alto voa dolce harmonia 
xli acceoci cekfti j oltre al quale Miracolo 
molti (è ne raocontaoo di Saq Lsren* 
«Oy Cein mortcy & in vita ; come di libe- 
jucjnósmQWM^ÙLùut infermiti prc> 
4Ìire cofe future ) ò naiirolie^ & altri fimili 
ji&tti fopra natura ; ma noi, per faggio, 
^ue foli ne toccheremo. L'vno è,che nelf 
Ja fetta del Corpo di Chrìfto , 
^tik per alcuni difiurbi potute coanini* 
4carc ìc Vergioidi vn certo Mooaftero vi* 
icinoal Ve^ouado, fenedoUèro tutte i 
ma vna particolarmente di rara diuotio* 
ne , e di eccellente virtù : e quefta fù di 
parete e MÉm k t t^ che fi mandafle à;pre^ 
gareil V«£e0ììo quanto prima, che nella 
Meflja maggiore fi degnafle ripordarfi di 
' loro , accioche fèndo in tal giorno rimar 
fte priue del conuito de gli Angeli , Qoru» 
fodero infieme dcfréudate àn^p della im 

^ . ter- 
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terbeflione del Sacerdote . ^ròmife San 
Lorenza di farlo 5 & eccoti à mezsu 
la Nlcflà , doppo di haucre alzata l'Ho- 
ftia Aera , ^fcito fuori di fe medcfimoj^ 
fenza partire mai da gli occhi del popolo, 
po?tò la {anta Conuinionc > e la diede 
per diuinopriuilcgio allarudctta Vergine 
fola , che , jcndo per auentura le altre din 
ilrattc in diuerfi cfcrcitij, appunto ali ho4 
la fc ne ftaua nel fcgreto della fua cella » 
rapita in alte cofitemplationi > & in ar-} 
dente brama di riceuere il fuo Signore i 
Dal quale vflìtio di carità il Seruo di Dio 
incontanente ritornato in fe^ni laMcflà«^ 
talmente che lielTuno de gli afianti (ì pow 
tè auuedere di ciò> che foffc accaduto j fo^ 
lamente il Confeflbre della Vergine lo 
rifeppe da lei > & diffelo al Patriarca ; il 
quale eforcando amendue à ringratiarne 
Iddio folo , impofe loro ftretto filcntio» 
mentre egli duraHe in vita. £ con tal 

D I fatto 
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fìtta il nooiiitanùyàttàdiit aìé^ 
che^ alcuni SancÈiiclU ftdla nuuri» fi 

^ftìpfkiiièii^ i pft0aggK) di San Lóreh'' 
'ÌQ^^fy^ fiati cQQtefa tra i CaadMHci del 
Sbi^ov &i Montini di S.GiorgÌ&^ fapraf 
T»ciiftpdi*<it^ócl {fera uùfom» ik09à 
amMéUf ragÙMii per ^'«nai padii « e^el 

gfilg09 » t^acirio ia,i^KìÙ!Xi{opt!L terrai 
f iOSfc^^Q Vii giorno céfOCt non iblo'fieo^ 
jUlt^r icgna di coiixiittièiQev miiomariirt 

«Hirpiir4i(r.viii^^ 

$Ùtti rfttÓffj^ljHl «wtifìiu>rUy g>%rt.l^nfffc 

gll gg j j^j y itttptirà ttitufti A guanto più (t 
grackoli^Klificitì non; vi eilbclpixéiiuifi 

éìfim^^U à Ricci fiaffliiriunffifr a&iM> 




aò che vi era . Di che vfcko jl lomoic 
f er h Cittì , fiìdi nuouo usta la molti- 
tudÌMi € taau la calct^ postai che dal* 
USa^tiAki.doa* era refbtfiffsOigiMKtMQ 
|)ortarlo oel Tciiipiii^pflftfiniaf»e gU^ocii 
chidel popolotil qiufknQa «mtento àìk 
If £m^lice vifta^ coaiin^ìòcoft ard^ p», 
tà.^ ìitiiobr le reliquie , in moia che te 

attuace le vdHuieiita $ e ^fiitlèspyptikit 
farebbe pailko il femore^rcibUe guiidiB 
per,rempo non vi /oflcro flati poftixÌDari#. 
Quindi riportato nelUita£ctfliay|wr%e, 

oAanté l'ordini 
laTGtatotdftini » £ dicdt li fentcazà k ài. 
uore de ^ÉirMriftfi^frrìiìdA £:a tanitr .ufi 
Duomo coiitlnoua £requeasa di httonAi 
tt.)^ di donne » che dcfli à nuoua si gran? 
de) non Tolo da Vicini cont0mi,mà etian- 
dio di varie parti d'Italia, e dalla Schia- 
UQAiaflciTa vi coaeofreuaoo* Tutto lo ' 
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ipatio di giorni feffantàcinquie , iti èné 
de quali i fvLt illcfo come prirna , dcntr<* 
la Catcdrale rticdcfima , fò riueretitcmcn- 
te allogato ta Vo anello ,^ il quak hoggidl 
ancora con molta diuotiome fi vifìta da* 
fedéli , e non fenza (tutto i poiché inuo^ 
catoai quel beato fpirit^ i ottiene lòroì 
molte gratie dal Ciclo * E per dire alcu- 
na cofa etiandio delle fattele efteriorl^ 
fò il Sant' Huomo di ftatura cccelfa , ài 
membra afciutte i di color bianco 5 di oc- 
chi gratiofi , e di tutto rafpetto, infiecti^ 
venerando , & amabile ; cofa non punttf 
fuot dcirvfato i Gonciofiache molte arri-» 
me belle vcdiamd in alberghi proportio-' 
nati rinchiufe dalla potente mano > e foa-« 
uc dìfpofitionc dell' Altiflìmo , al quale! 
fia lode y imperio > e gloria per tutta W 
eternità é 
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PERLA 

Ut 

Ó P O il ftlìce tranfittì di 
S, Lorenzo crébbe talment* 
il publico grido della fanta 
vita i e delle eofpicue virttì 
di lui > illuftratc anche dal 
Signor Iddio con gran numero di grane 
e <ii miracoli, che deiranno 1472. Sifta 
papa IVi dd iftanza del Doge i e della ftcf 
publtca di Vcnctia i ordinò , che fe ne fi* 
brìcafTe il Proecflb : nominando in qucflfj 
Occafiotìc ilgloriofo Patriarca BEATO i 
. 14àpei6b«talPi06C^li€ltCAralétcerfi 




ì ^Ojtna rimaTe in tn* incendiò abbruda^ 
tO)inlìcme con moire altre rcritture,rarìno 
1 5 ip* ^ J> reghiere della ftefTa Republica 
per melo di Pietro Landò Tuo Ambafcia^ 
toi'e ,^ poi di altrildel dettò carico^ Leone 
Decimo di confènfimento del Sacro Col- 
legio de'Cardinali ordinò al Nuntio Apo- 
iìplicO) 5c al Vefcouo di Cremona,dimo- 
ranti in Venetia , che formaflero nuoua- 
menteil Proceifo, chiamandolo coli'iilei^ 

fo titolo di BEATO . 

Morto Leone , confermò detto ordioe 
Adriano VI* al di cui breue Pontificato 
eHendo fucceduto Clemente VIL, & ha- 
. iiendo Caputo , che per diuerfì accidenti 
non iì era potuto compire il Procedo jBC 
potendo egli , per grauiiUmi affanV atten- 
dere alle Caule. dlCanonizationè 9 e pcc 
skltro informatòi pieno die'meriti delBea^ì' 
te , e di quantoit sfatto nella Gaufa da 
i Sommi Ponceficifuoi Anteccilori : con-; 

Coogle 




5§ 

reiuo pdoeflb reciiar ^lOficiojC^ cciebrtrfi 
k Meikdt Jkatoi Cdgffefcirc iii tutte l&j 

Ghie{eÌcÌI)onninitf Yen<^co^ c dipingejiiì 

Qo'ràggi le Tue Iniagini « n 

à tutti quelli^ 9h<i'}t'ì(itA&otoU€Sm£ì4 
de Riti) con 1 approiiatione dì Cte!ai€aCe 





iife]]tè.VIÌI* (àdàct^ per d inni ÌiA 
^u%eitzà ploìarià tìfik ^Aiùit4 del ^ii^ 

...vi' " ■ detta 
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fletta fefta qualfiuóglia Chiefa della Còn- 
grcgationc di S.Giorgio in Alga in Vene- 
tid) e della Congrcgatione di S4Giouanni 
Euangelilta nel Regno diiPortogallo (ri- 
conofcendo anche quefta Congrcgatione 
in Fondatore il B. Lorenzo ) - nella quale 
Indulgenza; dai detto Clemente Vili, fu 
nominato Lorenzo SANTO. - ^ 

In oltre il medcfimo Clemente Vili- 
nel dcttoanno 159 8» copimife al Cardi- 
nal Baronia, che liuedcfipsi > c riformaffc 
rOffitio proprio con la Meffa fotto rito 
doppio con rOttaua> che cfibirono i Ret- 
tori generali delle dette Congregationi di 
San Giorgio in Alga , edi San GiouaDni 
Euangeiilla , e fàttafì diligentemente tal 
FÌuifìone > e riforma ^con erprimere nello 
lettioni propri^ le infìgnijdc eroiche virtùi 
^akonì^irdcidli grandi) in Vita, e dopo 
morte : ti Papa l*approuò con vn Breué) 
concedendo ii Canonici d'ambedue le 

1 . Con* 
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Congtegationi » poter recicarè ; e «(petti* 
uameote cdebnrQ detto O&àsh e Me0à* 
- L'anno i 6q%, Paolo V. conceile à gli 
ideili Canonici delia detta Congregatione 
di S.Giorgioin Alga» che poteifero reci- 
tare dcàctò Officio yc celebrare detta Me£[a 
ogni feria quinta di ciafcuna iètcimana.^ 
aggiungendo i. tutti i Fedeli deilVno , e 
dell'altro ièfTo > che vi ailifteilèro > Ja re- 
miilìone di tré anni di peniceuie> loro ior 
giunte »òdouùte ; 

> Non contenta l'innata pietà della Rcf 
publica di Venetta di- tante coacelSooi 
Apoftoliche >. mà vie più hramo^k della 
Solenne Canonizatione del Tuo glonofii^ 
fimo Figlio ) e Padre : ottenne l'anno" 
1^1 1. , chedalnwdelmio Paolo V. fì fe^ 
gnai£e la Gommiiiione della Cattr«> di-» 
f etu 9 coQaein>i)uei cenapi lì coftumaua « 
à tiè Auditori di «Rota più Ai^ciani , e £it. 
rono concedute ) fic indirizzate ic jettere 

Digitized 



g% 

' fUmifforwIi ?l e^idinisJ^ 
hor* fra appnitfpi )^L Rcpubfe Nuntìp 
yVpoftoiicpi èi^iVfi^QUodì Concordia, 

pfip formare il Prpce({0 , che fi dióin gc^ 
pere , (opra Ja F^ma » le Virtè ftciMir*.* 
poli del Bpato . • ... » a- * • 
. OeU'aimD i (5 a a. ^rpno <U Cjregorio 
XV» pQncpdwie^preJcttcre Reraiffpriali, 
p Qìfn^0Qsiaìi per fabt'fffe vn* altro 
Proceiifp, chiamato in fpccic, fppra YiAiù 
fa Fama, Virtù, c Mirai:pli 9 nel qual Prp=- 

infcjrióiopijiAwiiri» phc d'pgoi Ipnipp 
^anno pelj^brata la $»nmà del B^atP • 

Fràtantp prefciuta» e dilatata lèropte 
più la diupriPPi^ Poppfi ; il Senato M 
Palcf mO} ricohoiicendp dal Lpce w Ift 
^iracplpfA'lfbecatippe lii^aà dall» 
Pe(b : %pUcò i'm9 J^aS: Virbon» 
Vili, che^iegsLpi^ikng.Cttja {* potclTf 

re- 
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«citare ròfirio , c€eI^are U Meda id 
onore di detto Beato , giufta il ptctauno» 
rato Brcuc di Clcmeiitc Vili, edi confer- 
marloioPiotettiorej come il Senato l'iia- 
ueua eieao^ e TiMM^i'akM gratia fò con- 
ceduta con Decreto Speciale dcUa Sacra 
Congregatione dc*Riti . 

$uccc0ìuaaiente rrafportati à Roma i 
Proccio , fabrio^i con ApoftolicaautQri* 
«à in Venetia^ t Vedati» « giuridicamente 
difcuffidji'trè Auditorìdi Rota,CoccÌQòy 
Pirouano> e Merlino : ()uéfti ciopàvn di- 
iigentiilìmo e&me , in<liuer(è ^tiBoai4à» 
chiararono > che conftaua della validità di 
detti PrdcefTì ; della fama della Santità i« 
genere , delk Vii^ Tiélogali , Morali , e 
Cardinali in Tpecie t ddtte 4Ìiuiiie Rtoek* 
tioni : del dono della Profetia : della fcU; 
ce Morte:del Coocorio al CorpO)& al Se- 
pólcro t della Veneratibne delle Reli^e» 
« <tì tré Miracoli, operati dopo la morte. 

' ' Men- 



tfiendo fopiràggijmti pói j Decreti [di 
Vrbano VUI. jch? prefcriueujino alcuna 
fiaoue fi>rme pe- propc4ifD?Oti4eU^ C&vh 
fs ài Caooni»aiÌQii$ ; 1} lipr^Q U corib di 
^ucfta^ (oni^ dell^ jiUifi^ (ino che d^U'aot 
no i(J42,Viftc0i) Vrbsnp VÌU» fcgnòU 
ComiPtflìone , che fi chiamai} di mffunr 
tiom della Caufa n^Hp ftatp> c peWrni.* 
ni , io cui (ì trpvau^ , ^ ip vigore di c0«, 
l'annp i^47.1a$aci:|^ CpPgreg;itipo« de 
fliti apptpuò l'Opere (:Qqapoit^d4Bca.^ 
to i «Si; e&eodoG fabricato vn p^Q^eHÌP farn 
ticpiarc rppr^ i{ Cultp più che centen;irig 
io virtù dcTopradettf Indulti Appftplici; 
la roedefiioa Sacra Cpogregattpoe dichÌ4« 
(ò) cpnfiiaredi der(9 aqticbiiiimo (Qulto | 
c npn eifere la CaiiTa compfA P^U 4e- 
icennati Pccreti di Vrbapo Qtt^up > che 
prohibircpnp \' e(ìbitipne del Culto à i 
*erHÌ di Pio > POR jB^;i6»(ti 9 9 jC^noqi? 

peli» 
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DcU'aono 1 66$. I» mede^a^ S^cn^ 

Coogregatione ^deliftiti cQnce^fjs» che il 
Corpo del Beato {^soììshììSsì in ^vn'alp:^ 
Vomì più iàMtujflTft} dottit» d^l4 Repa^ 

damiate > ia ei«cuiàoi]elo)rfer<ki V^fioit n^*,; 
che 4a msdf fiou R€p4)i4ica f$c4) l'^jiqA 

464/). per implorare il patrocinio «lira- 
(BoloCo del B. Lorciito ncirvrg?a2tc,j)jiif*^*' 
gMiM -deiUa guen» dentro dei Tur^o ^ i,^ 

ciò la Sanciti di Noiko. Signorsì PapiM 
ALESSANDRO Ottauo» la Sien^iyiaiaia. 
Rcpublica di.Vcnciia, con prcmuioiièlet^ 
tare ^«'«oà lai vkia «rocc deir£c,celkntìi&. 
Sig. SciMtofe.(i^oiamfii Laaéo > dichia- 
MIO poi,, to hifoii ì t oif; ^liaosdioaiip * li»» 
BOttQ.iiftaaae^.jMr ì» fyjieime Caooaizan 
tioneidel fuo gloriolìffiaìo Pacnarca > di 
cui nò naucndo Sua Bcacitudine iniaorQ 
ftina di^uclla, che. n'hanno hàuuia tanti 

E altri ^ , 
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altri Papi fuoi AntccefTori : volle effetti 
pienamente informata delio ftato della 
Caufaj 'edopohauere intefo il Procura- 
rore,à céi fù appoggiata^Se anche in voce, 
6c in icritroMonfìg. Bottini ArciuefcoUo 
: di Mira , e Promotore della Fede^fopra 
la ftrada , che poteua tenerti, per ridt^irre à 
fine cosi grand opera: volle anche fenrire 
il parere delia piena Sacra Congregatione, 
nella quale hjuendo rEminentifs. Signor 
Cardinale Altieri Ponente della Caufa 
fatta vna pieniflìma , e diftintiHìma rela- 
tione di tutta la ludetta ferie: gli Eminen- 
tifllmi Signori Cardinali di comune con- 
fènfo rifpofero, che, giuilia l'infinuatione 
fatta à Sua Beatitudine^non era necelTario 
altro dame delle Virtù , mi baftaiTe giu- 
ridicamente diicutere ì Miracoli {bprau~ 
uenuti dopo concefTa dalla Sede Apofloli- 
ca la Veneratione . Onde furono fpo- 
gliati i Procellì) compofta l'Informatione 

con 
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if;cm il Sommaria , lopra fette Miracoli di 
iquaranta , e più., cbe rifultauano da* Pr o- 
•cfltH • £t hauendo Monfig. Promotore^ 
della Fede fatte, fecondo il folito, le fuc 
idotte, e rigorofe Animauuerfioni , iquc- 
iìc rifpofc adeqijatamenteil Sig.Frediano 
CaftagnorijelettD in Difenfore della Cau- 
e vi rifpofe anche con molta «ruditio- 
ne Monfig. Marcello Seueroli,come vno 
de'Si gnori Auocati Confiftorialiie benché 
foprala fuffiftenia didetti fette Miracoli 
lì dellero i Confulti del famofo Medico 
Paolo Zacchia , regiftrati nelle fue Opere 
Mcdicolegali : fcrilìe anche (òpra tré di 
detti Miracoli ecccllcnti{Iimaniente,e per 
verità , Monfig, Spetioli Medico di Sua,. 
Beatitudine^ 

Ordinate così le fcritture opportune y 
& iinpreife,i 23. di Maggio del corfencc 
arino i($9o* fu tenutala Congregaciojie 
Antipreparatoria de' Sig. Confulcori Pi»> 

E 1 Iati, 
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•iati , e Religiofi, àuanti rEmincntifs. SigJ 
Cardinal Ponente, & -à 27- ^ell* ifteflb 
«lefe fi fece la Congregar ione Prcparato- 
tia de mcdefimi Signori Confultoi>i> alla 
^refenxa degli Eaiinentifs.Sig. Cardinali 
«della Sacra Congregatiope Ordinaria de* 
Riti , ét i 'a7. di Giugnw fi fece la Con- 
gregatroneóenerale auanti Sua Santiti y 
la quale vditi i voti de*5ignori Conful- 
tori 5 con l'aflcnfo de gli EminencifTìmi 
Sig. Cardinali,approuò due de* detti fette 
Miracoli) cioè il Secondo della Sanatione 
iftantanea ( fcguita con inuocare il Beato) 
di Marina Gritti , Nobile Venetiana fet- 
tuagenaria , da vn Tumore vlcerato , che 
già difperata da Medici ? hauuta l'eilreraa 
vntione , e perduta la fauella > ftaua mo- 
ribonda ; & il Settimo dell'illantanca Sa- 
nationcdi Suor Lucia ? Monaca nel Mo- 
jiaftero di Sant* Anna in Venetia > che 
per due anni continui haueua le brac- 
cia 

I Lioogle 



eia injircate còri calli > ò tolì ne* gomiti ^' 
<fèhza poterle difendere > con dolori acu- 
liffimi di Artritide , {pecie di podagra j & 
^ pena toccò il Sepolcro del Beato > con 
farui orationc > che fùbitole diftelC) e ri- 
cuperò perfettaniente la fanità . Doppo 
rapprouatione di quelli due Miracoli » ' 
chiamati di nuojuo i Signori Confultori » 
rEminentifsimo Sig. Cardinale Altieri 
Ponente fece vna piena , e diilinta rela- 
tione di tutto ciò 5 che inforgeua da' Pr o- 
ceffijcirca l'eroiche Virtù del Beato, circa 
i Miracoli, circa la fama della Santità) 
circa il Culto inueterato per tanti anni) 
con gl'Indulti fopra riferiti } & anche cir- 
ca tutto ciò, ch'era fopraggiunto dopo 
detto publico Culto j c la Sacra Congre- 
gatione di comune confentimento , coi 
beneplacito di Sua Beatitudine, deter- 
rninò poterfi procedere alla folenne Ca« 
noniiatioiie del. Beato > fccpodo il rito 

£ 3 della 
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della Santa ìlómana Chiefa , e U ^tS^ùl^ 

rione de* Sacri Canoni 5 anzi cffer molti 

efpcdientc nello ftato così turbolento di 

tutto il Móndo Chriftiano, poter valerli 

deirintcrCieflìone di quefto Beato api 

preflb l'Altiffimo , per impetrare Taccrc- 

icimento della Religione Cattolica > la li- 

beratióne da'^mali > che fouraftano ) e U 

tranquillità j e pace de* Popoli . 

Prima di publi^are quello Decreto l 

Sua Beatitudine fece più volte orationc 

d Signore IDDIO, acciòchc gl'irpiraffe 

il maggior feruitio fuo,e della Tua Chieiàs 

e poi n^ordinò la publicatione , c tutto 

, ciò , che era neceffario, per venire airatrcy 

finale della folenrtc òmonizatióne di 

dcrf ò BéatÒ' , e de gli allrt Quattro y cioè 

del B. Ciotìanni da Capiftrano Francc- 

fcano , del B» Gtouanni di S. Facondo 

Agoiliniano , del B; Giouànni di Dio i 

Fondatore della Religione de' Fate ben 

fra- 
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ffifcaiu) , ^uaU^4 iiìUifiMQQ il Decreto 
per la folcDne Caaonk^ti^Qc « £ dopo 
Sua Saoticà hà tenuti i C^nfitori f e f^tt^ 
tutte le «ItreiiitfiQiH ,dif*/wondo il rito 
deiU. 0¥e£i> fogli^iiapfttBiftQ^^ 

ve CaQonizdtioae» d^ftioau per ii giorni 
4e' di 0^tpf>re , 4^^fmm^«^^r 
fimo > é memorabile > e per la Corojutv 
Òane di Noftit» Signore , e per lai QmQn 
iu»i(i«iìe di d^ti cinque Santi « V 

Sigmna in ri/Irma skwù de Miracoli, 
di 5. Lorenzo , che rifultanq daPrat. 
- cejp > ote i ^/«e fuétti vltimame»ti, 

■ 4fproHati da/U Sacra C^ngregaiiona, 

» » « 

I* OVor. Aatoiita»MoiMCt€oo«< 
O Mrij^aclMQQaaao di S.Aii«- 

' • £ 4 . na . : 
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ut in Venetia y e^ii4o- mé- trauagliati 
-^er 15* giorni <ia^vfia f ran £«iiptrc> fi jdon« 
fopKi il doffo la tefte òi S*4Loreaio > ^ 
fubito tetta fana . > • ' ■ ■ J ''^ 
t: II. ' Suor Elifabet^a Tf euifana, Abba-' 
èdkàtX d^o Mobaftiero<iiS.Aaaa^inol- 
tò vecdiia9-éfl'e6dofi jier vaa ««dura sk>-' 
gato va bracciOiUfopraggiunrcla ieìbtt ì 
che le duro uè mefi coaduut « con ddoù 
eccefsiubper cui nò poteua pigliar Tonno- 
ne dì ) ne noctt } 0 voto di portare vnj' 
braccio d'afgentòi S. >LoftiiKÓ'>«<i *U«^: 
ia>fèhi altro rimedio h umano , il braccio 
fi ripone da. nel fiio^luogo ^ t!«l$a Ìk4»^ 
bre , e ruanifcono difatco i dolori • ^ •* 

III. Suor GiOÉanna Pera ui» Monaca 
deirifteffo Monaftero jt/Tendole venato 
forco l'afcella vn tutoor C2nchet^o(b, cooji 
grandi ifimo dolor di teCla . fi raccomanda 
i- San L oren^o « e ■ &nza adop e r nae- 
dicamen(o di force akunajretta ^l^era.daJ 
detto male. 4 IV. 
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patito per nuolci 4nnj vn Huflbdi faogue 9 
ì^perfùafione di vn' altra Monaca , inuo' 
ca Taiuto di San Lorenzo , & inconti* 
Beliti itctSMiìdniUc , kaÌA che le fia mai 
piàrìcoroaeo.- 

* V*" Su(n: Coni^Ka'GiorgiayrMonA*. 
oa nel detto Monafteroy hauenda patito 
vn dolore nel Banco fìniftro , che difcen- 
ideua (ino al piede,riputato da Medici fciarì 
tfeifyt pena fi cécca con la mi(ùra del Cor- 
]M»- èt San I.oaein&» «èie fiibiio fi tro^- 
{Ànaea perfèttamente.. • 

• VL Adriana Giù Ainiana fu oppre fla 
da Vnafcbre terzana » che poi Ci fece conti* ■ 
nua» e maligna ^ e fatto voto à San Lo*. 
nniO) contrà ogni rperaa:ia de'McdicÌ9ri- 
cuperalafaniti. • .- 

« vn. RanceTco^Elifei Sacerdote, am- 
malato di £:bre maligna, «bnpccecchte.^ > 

do- 
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dopo e^. fiato .4iiper«ca >(kcli(;i» p th* 
ceuuti i Sagramenti delia Chiefa, fi 
manda àSaa Lorenzo > ^ in.queir ifVant^ 
fi foUeiui notabilni«ilte > io. bireiÀlll^niQ 
tempo riiàoa sbatto • . )• 

VUL Gecilù l.onghi,per Vfiin^l^ 
graue > & incogoico» fu abbaodoima 4^ 
Medici »,e già nittaiude' iànti^Sagraipr^n- 
ti,haueua per4utak paroIa>e la viua^ i Cu<% 
Genitori t*tnuoctiMà &Leeen20ye rubita.- 
la Aforibodda parlai» vedcyfi (l croi|% (àiMi; 

iX» Ciduaaoi AkadoatH&H^doiC». 
oppidda da ièbre maligna » e.pejteccjbic.^a. 
hauendo in vano adoperati varij rinaedij^. 
s'inuotiice à San Lorenzo,, e di repente 
£ trotta ftiiy miglioiiito, e poco dopo gua* 
litQ^^&ttaflieote . 

X* . Paoki > liteUa iotc^à di iettf aoiii»^ 
inferma di febre graue, e cootioua^ Aetm» 
ridotta aU\ftre|Do>ièoza ppter più cibarfi» 
U articolar parola > nià incendo il voto . 
V - per 
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per iti étto (k akuneMooacè« à Saiu* 
XorètizOjTubito luiglior in p.ochi gio^ 
«ilSli^raiAtcràracntcli {ani't^. ' . 
* *Xt; • IIPa4ÌKfe<pKineélè<l'Mìchde,Coi>. 
MDi«4«Ud M«Mcbe 4ea iiiciétc» Monau 
fiero (ti'SMit'AtuhaSafHkco da v»a granii^ 
ùik^&ixt^ éiS^isito da'Medici , e riero- 
uandofi vìbinò à morte , vna delle dett^ 
lilC^aache voto per lui à S. Lorenz.oj & 

ifti|u<ill^ì'{biKe rìcentf grSdiiHrno rtiìglio* 
Atàìcatoy^iadi i^poco la falute compka. 
' Lucretia Auiaoa» non hauend^ 

ricèuuto foUieuo alcuno da* rimedij ^ per 
lib«rarfi da vn morbo moleftiilìmo 9 eh» 
patiua iielU {palla rmìftra> G. raccom^mda 
à Sàit Lòi«»£v, eVìiàtta . ■ V> 

' XIK. Domenko Beuan fi ammalò 
di febre maligna.) e petecchie , gli foprag-^ 
giunfero tré caitcrene»6< eficndo ^to «ìh 
baiidonato da* Medici , gli fu dato l'Olio. 
Anto ) e fe gli raccomandò l'anima iian-** 

a© * 
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in tr^to dieci glof ói. Si,rii&)lfcr«LU 
^^dre, e^li aln i di cara,<Ji,ricorrcieaM<itì« 
terceflìoo€ di San Lor^ii^:,rfih«i*<f«?' 
rimcntorqno miiacoloiìi $4Ì{en<k>fiii Mo- 
jìboi^» Aibito ribauttto^ U,ia tosar 
po n<U)H«(^ii> Aito di.pa^ltta' falute .. . ^ 
. XIV. Cecilia Prati/pcdmdaMc4ici 
ptr.dolof i^accutifTiiiìi , che ^fiStim per tut- 
to il Corpo,con febre'C;optinju.a,& WW po^ 
ilf ma ad fegato , fu muBk«,dt' AMÌ ^ 
grameiiti t^^^ucly: delÌKeft^f|ui V.QSÌ9»c%^ 
il Sacadote > che le /accomntf^dòJV^ni- 
ma parti, credend^i^ già/pitata . La M% 
dre s'inuolì à S. Lo remo, e f«*bifO h Tigli» 
uola ricuperò ja fàuclU, eia lucedegroc-, 
chi,& i poco à poco perfcttan»ciijEfigi*4rÌ4 

XV. UPadrc p, AdrÌAO» ManiaRUi» 
efle«doaii<iatod«i.Rip3Ìni à Venctia p^t il 

Capitolo generalf, che fi.Éi^eua in SGior» 

gio in Alga , non poteuaAndare^becofL» 

L'aijiioili ducilaipifU$>J*rTOa graws^- 
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éttisàtà rbaìieua teCo iahsbiìc à reg- 
gerfi in piedi; peifuaro da vuo de 'Padri ad 
inip(orare>'i' aiuto di San Lorenió > al 
médéiìmo fì raccdtnandò , & in pochi 
gi^ìDlHii^ téàòì fano i « libero i ÌMne k dcN 
•crftBinpeUe al Scfiokrò dei^Saoto. 
• 2*iXVI^ ^Biagi»l*alegnaaieid£:ndo,per 
^ffa /kiatic^».dìeiiaueiia patito , rimallo 
ÌEappo lungo te^ipb > in modo che non.* 
poteua caminarèjche con difficolti, e coli* 
«mtcrd'^ii^ftain^ella , porutoiì vna fertu 
neU» C^ék Patriarcale, eiacendaoratto^ 
«li aìà MtM6ùòÀ San Lorenzo ? domandò 
con fiducia 1« iànita» ^ alzandofi in piedi) 
Q fencìfubito rinui^orito , e fano ; e Ten- 
eahauer piìì bifogno della Aainpella > che 
ULf0ò al Sepolcro <kl Santo per teftific»» 
ttoae del Mir«colo 9 -da lì in poi camini 
fiscnpre liberameate) in nodo che fi portò 
il giorno aouenire à lauorarc neir Arfcna- 
ÌCy il che primanonpoteua ) nemaipe; 

~ . " mol- 
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molù inai • cibc f^praiiifibslMUic wcidtua 
alcuna di detto male* ^ >.<$^ 

'. XVII. Suor Cecilia MQrofinìyMQluir 
UfioMk'wl detto MooafiiBra déiS* Aor 
US, per tu catarro dil^^fo^alU-jcftA^^ 

hamt. perduto i^SàiHo i{ «potOt» & d&c tor- 
mentata da dolori accitfiilìmi > non j>0l;fv> 
uà pigliar Jonno i ^ dopo «(fere Aa£4.i|0S^ 
inolti giorni, n pone vlia fcfa fi»pi»da|»Mr* 
teofleìaUtniiruca del GpcfKl!d»)S2tfk>ju«r 
Kfizo» e fub!Ìto:(t4ddori]iflBtMÌAnuilÌM 
rifuegliau» iì uottd l«o2a ìiolori> in» 
breue tempo Tuanl b) iUipone^ rìf uperò U 
moto , e la {àlute totale * ; . 

XVIII. Domebico MéSà^ vna mAttì* 
HA nicftcre voieua Jcnariì dal ktioyfi tr#iià 
ailideraco pet tutto il corpo» gli foprag- 
giuolè la fcbre , il .^oloc della tcHa» coa^* J 
grannaulèa» & iiiappetetiza • Dimorò ia j 
^^uedo Aato per lo /patio di venti giorni, fi 
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poi Atto ipcdico '.«U'McMyglfliurono 
«■HBÌaificaci ^.Sagr«nieati dcUa Chiaiìu . 

lobitò fldxlftfaicntatofi} ^ comparifce ìom 
vifìone .il Santo , veftito degli habiti P4- 
•rfafcali>còn dargli la benedittìoBCwSi iuo» 
^Hit' l'^lnièmid itnaa il detto iiflìderanieii*>' 
tb di mcmbiailiberttdaUa idbtc > c eoo Aff 
flKtita ) & iacapé à pochi giorai rcAò a£- 
btto fano , che potè andare {pc ditaiuentt 
£]orì di ca^ i fare le Tue faccende . 
- ■■ XIX.- Lpretrao Maftcj yfigltimlo dei 
detto DonieBia^Puttodi doquc mmtjn^ 
Òtua poma pev otto ^meit fna £eiillìauu 
£jl>ik4lìa9e ic gli etz anche gonfiato il capo 
come vji pallone.li fuo Padre lo perfuaièi 
racclmmandarfi à San Lorenzo ^ e prò- 
miicró)d]e per vn'anoo il Fanciullo fareint 
be andato v«ftiiodicok»r ccrulflo» come 
vcftiaa detto Santo ^ e la nuattioa ièguen*> 
te ù. (roua il capo igonfio.> ne mai più cad« 

de 



So ^ 

^cdeÌmaI.ai^ta4ò.éptletticD'« ■ '.]'\ ! q 
XX. SuorAnna, Monaca Coiwctiki 
nel fopradctco Mona^ero diS.-Ahnotin^ 
età di 70. anni heLhe vno ftupófe.^ «òaifi? 
d^ramento lii tutte le membrà , che k 
ireniua ogni mcfc^ edurauftictccyà ot» 
ta giorni • Quefto male le cootio up. die« 
^ni > e per la grauc eci Cuiipoà & niedi» 
• cau, che fu '1 princigiu dclonalc* . Si mot 
comanda à San Lorenzo , de appena a 
tocca con la miiura del fuoìCoipiO, che fili 
bito reiiailiberada «kn» Av^e ». ^m^ì-^ 
licramcnto p^cr pijàimai che v^-'' c.vh 

' Moltiilìaii aitri Miracoli fi leggono 
'Proceilt , & altri ancora fi han^o più 
centi da dinéiie atteAstioni giurate^ quali 
jn vna Vica |BU dìAeià 9 che ii<Ìoucrj|fii*; 
hlicace, fi eiprinieranno^acciÒGhe il Mon- 
do tutto dia loxle al Signor'Iddio di hauer 
con tanti fegni manifeilata , fic illu&ata la 
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